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DEDICA

Questo libro è dedicato a mia moglie, Pranom Jones, la quale mi aiuta a rendere più semplice e felice la mia vita e tutto ciò che vi ruota intorno, così come lo dedico ai miei genitori, Colin e Marion, per l’avere cresciuto con amore me ed i miei fratelli. 

Il Karma ripagherà chiunque con la giusta moneta.

 


RICONOSCIMENTI

Al mio amico, Lord David Prosser, per avermi aiutato nella creazione della copertina del libro.

 

 

 

 

 

 

 

 


ALTRI LIBRI DELLA SERIE

La serie della sensitiva Megan Uno spirito guida, una tigre fantasma e una madre spaventosa!

 

L’equivoco

13mo di Megan

La gita scolastica di Megan


Esami scolastici di Megan

Seguaci di Megan

Megan e il gatto perduto

Megan e la sindaca

Megan affronta la derisione La visita dei nonni di Megan Il padre di Megan si ammala Megan va in vacanza

Megan e il ladro

Megan e il ciclista

Megan e la vecchia signora Il giardino di Megan

Megan va allo zoo

Megan va in escursione

Megan e il W. I. Concorso di cucina Megan va a cavallo

Megan va in barca

Megan a Carnevale

Il Natale di Megan

Megan cattura il Covid

 


CITAZIONI MOTIVAZIONALI


“Non credere a tutto solo perché lo hai sentito, 

Non credere a tutto solo perché è stato detto e molti ne hanno parlato,

Non credere a tutto solo perché si trova suoi tuoi testi sacri,

Non credere fermamente nell’autorità degli insegnanti e dei saggi,

Non credere nelle tradizioni solo perché sono state tramandate per generazioni, Ma se dopo attente osservazioni ed analisi, qualcosa si rivela ragionevole e utile al bene comune, allora accettala e rendile onore.”

Gautama Buddha

––

Grande Spirito, la cui voce è accompagnata dal soffiare del vento, ascoltami. Permettimi di crescere in forza e conoscenza.

Fai sì che io possa vedere i tramonti rossi e viola. Possano le mie mani rispettare tutto ciò che mi hai concesso.

Insegnami i segreti nascosti sotto ogni foglia e pietra, così come lo hai insegnato alle persone nel corso dei secoli.

Lascia che usi la mia forza, non per dimostrare di essere più forte del mio prossimo, ma per combattere il mio più grande nemico – me stesso.

Permettimi sempre di recarmi di fronte a te con le mani pulite ed a cuore aperto, così che dopo la scomparsa della mia esistenza terrena, il mio Spirito possa ritornare a te senza vergona.

 (Basato su una preghiera tradizionale Sioux) 

 


1 LA SCELTA DI HOBSON

Megan si trovò nuovamente chiusa nello scantinato, sull’orlo di una crisi di pianto. Aveva solo dodici anni e non riusciva a capire perché sua madre le facesse tutto ciò. Era già successo una mezza dozzina di volte ma, pensò, era come se non lo fosse poiché suo padre non ne sapeva assolutamente nulla. Megan non gliene parlò mai ed era sicura che anche sua madre non ne avrebbe mai fatto parola con lui.

Sussisteva una sorta di patto tacito tra lei e la madre per non deludersi a vicenda, ma eccola di nuovo lì, seduta nello scantinato, in mezzo allo sporco e alla polvere insieme a chissà quali orribili creature intorno che posavano il loro sguardo su di lei.

Non ne aveva idea. Era buio pesto e le servirono tutte le sue forze per non piangere e pregare sua madre di lasciarla andare. Ci provò in altre occasioni, ma sua madre le pose condizioni irragionevoli come condizioni per essere lasciata libera. Richieste che lei sapeva bene non potevano essere soddisfatte, anche se ci avesse provato con tutta se stessa.

A volte sembrava che, tra le due, solo Megan fosse l’unica a prendere seriamente quel patto.

Le lacrime cominciarono nuovamente a scendere sulle sue guance, scorrevano creando come dei letti di fiume invisibili che si facevano strada tra la polvere sulla sua pelle, sciacquando via i residui di carbone che si erano posati sulla sua uniforme scolastica. Era troppo, lo era davvero. Come poteva qualcuno che riusciva a comprenderla così bene, potersi comportare in maniera crudele nei confronti della propria unica figlia?

Megan sobbalzò involontariamente quando sua madre, mentre passava lì vicino, colpì di proposito la porta con l’aspirapolvere. Non c’era nemmeno un briciolo di luce che potesse darle sollievo, così fece ciò che sentiva potesse aiutarla; si arrampicò sul mucchietto di carbone su fino al muro, girando poi alla sua destra fino all’angolo.

Arrotolò la sua lunga gonna attorno alle gambe per impedire che qualcosa potesse strisciare sotto i suoi vestiti e coglierla di sorpresa.

Chiuse tutti i bottoni della sua blusa, tirò su i calzini, tirò giù sulla testa il maglione e ritrasse le sue mani all’interno delle sue tasche. Megan sapeva che questo era il modo più sicuro per proteggersi da qualsiasi cosa vivesse nello scantinato. Non aveva paura dei fantasmi o simili, sebbene quello fosse il vero problema, ma temeva gli insetti che strisciavano sopra di lei, non riusciva inoltre a sopportare il pensiero di essere morsa e che il suo sangue venisse succhiato via dal corpo. Odiava anche i ragni e, sebbene avvolta nel bozzolo della sua uniforme scolastica, sapeva che c’era ancora qualche centimetro di pelle al di sopra dei calzini che quei esserini malvagi avrebbero potuto raggiungere. Per essere precisi, quei pochi centimetri quadrati che si trovavano ai lati, perché le braccia stringevano con vigore i polpacci alle cosce.

Avrebbe voluto smettere di singhiozzare. Anche solo per un po’, ma sapeva che sarebbe accaduto in un momento preciso, mentre aspettava di essere liberata. Sapeva anche quando, circa alle cinque e mezzo del pomeriggio, quando le veniva concessa una mezz’ora per ripulire prima che suo padre rientrasse dal lavoro.

Megan aveva capito perché le veniva fatto tutto questo. Era per via del fatto che sua madre aveva paura di lei; Megan, al contrario, non lo era. Sua madre era impaurita dalla figlia e per questo voleva impaurire anche lei. Il problema era che Megan non aveva paura e non aveva nessun motivo per esserlo; aveva provato a spiegarlo alla madre centinaia di volte, ma si limitava a zittirla, metaforicamente o letteralmente come in questo caso.

I suoi genitori erano entrambi cattolici: la madre era molto rigida, il padre un po’ meno. Sua madre aveva paura dell’aldilà, così diceva (non per se stessa), dal momento che si considerava una buona cattolica ed era convinta di avere un posto assicurato in Paradiso se avesse continuato a fare il suo dovere. Il problema, per quanto Megan se ne preoccupava, stava nel fatto che sua madre pensava che parte dei suoi doveri era quello di chiudere a chiave la figlia nello scantinato; ecco perché Megan si trovava lì in quel momento.

Anche il padre era nato cattolico, ma non era rigido quanto la madre. Credeva che se le persone avessero rischiato l’eterna dannazione, sarebbero stati affari loro. Gli importava unicamente della sua anima e di alcuni di quelli a cui lui voleva bene; credeva nella libera scelta, anche per le ragazzine.

Megan amava entrambi i suoi genitori nonostante ciò che le faceva sua madre, sebbene lei fosse giovane, capì che sua madre aveva a cuore gli interessi della figlia. Provò addirittura ad amarli allo stesso modo, ma il problema, secondo Megan, era che sua madre non ebbe buoni insegnanti, oppure aveva troppa paura per credere ai suoi occhi, alle sue orecchie o ai suoi sensi.

Non era abbastanza sicura di ciò che loro fossero, sapeva soltanto che aveva avuto loro e così era per gli altri, ma sua madre non lo ammetteva e così non credeva nemmeno che gli altri avevano loro. “In fin dei conti” sua madre le disse, “Ho quarantaquattro anni e tu solamente dodici. Ho studiato alla scuola cattolica, mentre tu vai soltanto alla scuola secondaria interconfessionale”.

Sua madre, apparentemente, non aveva avuto nessun problema con il sistema scolastico secondario, ma aveva sputato/vomitato la parola “interconfessionale”. Megan non aveva mai capito il problema. Aveva appreso sia il bene che il male, il brillante e il non, il consapevole e il non dalla maggior parte delle religioni.

La madre, in fondo, finì nelle categorie del bene, del brillante e della piena consapevolezza.
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